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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

1 EX ALBERGO ITALIA - UFFICI COMUNALI
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RELAZIONE
CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

UT EX ALBERGO ITALIA
3.1 ET OPERE EDILI
3.1.1 C Serramenti in legno
3.1.2 C Rivestimenti in graniglie e marmi
3.1.3 C Parapetti ed elementi di coronamento
3.1.4 C Lastre di cartongesso
3.1.5 C Tramezzi in laterizio
3.1.6 C Intonaco
3.1.7 C Tinteggiature e decorazioni
3.1.8 C Porte
3.1.9 C Controsoffitti in cartongesso
3.1.10 C Rivestimenti in graniglie e marmi
3.1.11 C Rivestimenti ceramici
3.1.12 C Battiscopa
3.1.13 C Porte tagliafuoco
3.2 ET OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 C Interruttori
3.2.2 C Prese e spine
3.2.3 C Quadri di bassa tensione
3.2.4 C Alimentazione ed adduzione
3.2.5 C Canali in lamiera
3.2.8 C Estrattori d'aria
3.2.11 C Tubi in rame
3.2.12 C Ventilconvettori e termovettori
3.2.15 C Radiatori
3.2.17 C Lampade alogene
3.2.18 C Apparecchio a led
3.2.19 C Apparecchi sanitari e rubinetteria
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.1 Componente Serramenti in legno

DESCRIZIONE

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono
l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.1.4.7.21 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di
umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.22 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.23 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.25 Controllo della loro funzionalità. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.26 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.27 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra
aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.28 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.29 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.31 Controllo della loro funzionalità. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.34 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie
e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista 
(Legno)
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.1.4.7.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.7.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.1.4.7.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del

telaio fisso con detergenti non aggressivi.
Generico

I3.1.4.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.7.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista 

(Legno)
 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.2 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento
ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati,
ecc.). Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.7.6.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze,
lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.3 Componente Parapetti ed elementi di coronamento

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare
persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di
parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei
rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.1.6.4.4 Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare
periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.4 Componente Lastre di cartongesso

DESCRIZIONE

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre
vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze
di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità
per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata
resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare
delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate
con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni
sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore
 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.5 Componente Tramezzi in laterizio

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con
giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.1.11.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). Muratore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.1.11.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Pittore
 

COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.6 Componente Intonaco

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo
protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20
- 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di
intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre
strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di
resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di
opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o
rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie
da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Pittore

 

COMPONENTE 3.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.7 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono
distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche
(tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono
essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.7

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.2.23.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Pittore

 

COMPONENTE 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.8 Componente Porte

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che
funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi
di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola,
scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento
fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene
l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio),
montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo
di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle
serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.3.1.11 Controllo della loro funzionalità. Serramentista
C3.2.3.1.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Serramentista
C3.2.3.1.13 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista
C3.2.3.1.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
I3.2.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.2.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.2.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.9 Componente Controsoffitti in cartongesso

DESCRIZIONE

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono
una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire
installazioni o strutture.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel
caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.4.3.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Generico
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.10 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti mescolando tra loro materie prime e
agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e
colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.7.15.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi,
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.11 Componente Rivestimenti ceramici

DESCRIZIONE

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:- materie prime e
composizione dell'impasto;- caratteristiche tecniche prestazionali;- tipo di finitura superficiale;- ciclo tecnologico di produzione;- tipo di formatura;- colore.Tra i tipi più diffusi di rivestimenti
ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara,
monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese
specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo
le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di
pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.11

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in
particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.7.3.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.12 Componente Battiscopa

DESCRIZIONE

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra
la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia.Essi hanno la funzione di: - giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la
giunzione della pavimentazione ed il muro- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.7.16.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
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IDENTIFICAZIONE

3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.13 Componente Porte tagliafuoco

DESCRIZIONE

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di
maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere
vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo
sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di
emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto
funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse.
Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza.
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.3.4.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.14 Controllo della loro funzionalità. Specializzati vari
C3.2.3.4.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo

dei fissaggi del telaio al controtelaio.
Serramentista

C3.2.3.4.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Tecnici di livello 
superiore

C3.2.3.4.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie
e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.3.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista
I3.2.3.4.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.4.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Serramentista
I3.2.3.4.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Generico
I3.2.3.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.1.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.3.4.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista
I3.2.3.4.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Generico
I3.2.3.4.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 Componente Interruttori

DESCRIZIONE

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli
interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:- comando a motore carica molle;- sganciatore di apertura;- sganciatore di chiusura;- contamanovre meccanico;- contatti
ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e
scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il
comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.

 

COMPONENTE 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.2 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e
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MANUALE D'USO
COMPONENTE 3.2.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal
pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono
posizionati in genere a livello maniglie porte.

 

COMPONENTE 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.3 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli
interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale
termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e
scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di
estinzione incendi.

 

COMPONENTE 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.4 Componente Alimentazione ed adduzione

DESCRIZIONE

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi
termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della
eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o fuori terra).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in
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MODALITA' D'USO CORRETTO

prossimità dei serbatoi.
 

COMPONENTE 3.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.5 Componente Canali in lamiera

DESCRIZIONE

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto
dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di
dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci trasversali di rinforzo.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);- giunti per
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando; - coibentazione dei canali.

 

COMPONENTE 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.8 Componente Estrattori d'aria

DESCRIZIONE

Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da ostacoli in modo da funzionare
liberamente.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve verificare le caratteristiche principali degli estrattori con particolare riguardo a:- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- funzionalità dei ventilatori;- la stabilità dei sostegni dei canali.
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IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.11 Componente Tubi in rame

DESCRIZIONE

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate
tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008
n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore,
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

 

COMPONENTE 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.12 Componente Ventilconvettori e termovettori

DESCRIZIONE

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera
metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è
dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il
ventilconvettore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti:- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti
(aria primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria, sezione di
umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;- un
sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o
diffusori;- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori).Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche
perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura
di mandata e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:- pulizia
del filtro dell'aria;- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;- controllo dell'isolamento del motore elettrico;- controllo del corretto senso
di rotazione dell'elettro ventilatore.
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CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.55.8 Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:-il corretto
funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

Termoidraulico

C6.5.55.9 Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non
consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

Termoidraulico

 

COMPONENTE 3.2.15

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.15 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di
mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende
possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori.
Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione
degli attacchi;- peso a vuoto;- contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve essere determinata
con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.

 

COMPONENTE 3.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.17 Componente Lampade alogene

DESCRIZIONE

Al fine di scongiurare l’annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 300 °K danno origine ad una miscela con le
particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il
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DESCRIZIONE

flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui
vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte temperature di esercizio non è consigliabile toccare
il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e
scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni
fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.

 

COMPONENTE 3.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.18 Componente Apparecchio a led

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare, o in sospensione oppure incassati. Possono essere del tipo con trasformatore
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di
collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.
 

COMPONENTE 3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.19 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

DESCRIZIONE

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua
calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare.
Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.
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MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che:- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo
tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal
bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve
avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento
e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato
di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività termica);- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di
idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque;- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno
spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm;- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno
d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da
qualsiasi ostacolo fisso;-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a
scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata
sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze
minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- la vasca idromassaggio sarà
installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la
pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo,
10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando
prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavatoio dovrà
essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio
libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando
prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento,
sifone incassato o accostato a parete;- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata,
impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una
posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e
accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80
cm;- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del
vaso cui è collegata;- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con
rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità
di accesso per le operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata.
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.1 Componente Serramenti in legno

DESCRIZIONE

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono
l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione.
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del tempo
possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

Attacco biologico Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno.
Attacco da insetti xilofagi Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.
Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,

ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
Degrado dei sigillanti Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazioni Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.1.4.7.24 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.30 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.32 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al
vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.33 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista 
(Legno)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.1.4.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi
delle cerniere.

Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite
cacciavite.

Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con
stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.1.4.7.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con
stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Pittore

I3.1.4.7.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Serramentista 
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

(Legno)
I3.1.4.7.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista 

(Legno)
I3.1.4.7.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo serramento

mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.
Serramentista 
(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.2 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento
ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati,
ecc.). Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del

rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla

loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sgretolamento disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.7.6.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Specializzati vari

I3.2.7.6.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al
tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.7.6.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.7.6.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. Pavimentista
 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.3 Componente Parapetti ed elementi di coronamento

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare
persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di
parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del
materiale.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul

piano statico.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla

superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.1.6.4.1 Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o
sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza
qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e
detergenti specifici.

Muratore

I3.1.6.4.2 Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e
sicurezza.

Muratore

I3.1.6.4.3 Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento
nonché delle decorazioni.

Pittore

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.4 Componente Lastre di cartongesso

DESCRIZIONE

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre
vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze
di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità
per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.4

 

DESCRIZIONE

resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare
delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate
con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni
sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti.

Muratore

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.5 Componente Tramezzi in laterizio
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.5

 

DESCRIZIONE

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con
giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.1.11.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti.

Muratore

 

COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.6 Componente Intonaco

DESCRIZIONE

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo
protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20
- 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di
intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre
strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di
resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di
opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o
rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla

superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Pittore

I3.2.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate,
pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area
con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto
visivo cromatico delle superfici.

Muratore

 

COMPONENTE 3.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.7 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono
distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche
(tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono
essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle d'aria Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare,
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla

superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.2.23.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione
del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature
variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I3.2.2.23.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei
relativi ancoraggi.

Pittore

 

COMPONENTE 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.8 Componente Porte

DESCRIZIONE

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che
funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi
di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola,
scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.8

 

DESCRIZIONE

fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene
l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio),
montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,

anidride carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le

parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei

fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a

degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed

otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello
Pittore
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.
I3.2.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

COMPONENTE 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.9 Componente Controsoffitti in cartongesso

DESCRIZIONE

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono
una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire
installazioni o strutture.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,

anidride carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le

parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non planarità Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.4.3.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo
dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.4.3.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di
regolazione.

Specializzati vari

I3.2.4.3.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Specializzati vari
 

COMPONENTE 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.10 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti mescolando tra loro materie prime e
agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e
colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla

superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
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ANOMALIE

Anomalia Descrizione

erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sgretolamento disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.7.15.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Specializzati vari

I3.2.7.15.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni
adatte al tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.7.15.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I3.2.7.15.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del
fondo.

Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.11 Componente Rivestimenti ceramici

DESCRIZIONE

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:- materie prime e
composizione dell'impasto;- caratteristiche tecniche prestazionali;- tipo di finitura superficiale;- ciclo tecnologico di produzione;- tipo di formatura;- colore.Tra i tipi più diffusi di rivestimenti
ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara,
monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
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ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del

rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla

loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.7.3.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al
tipo di rivestimento.

Generico

I3.2.7.3.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.3.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro
dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.12 Componente Battiscopa

DESCRIZIONE

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra
la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia.Essi hanno la funzione di: - giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.12

 

DESCRIZIONE

giunzione della pavimentazione ed il muro- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla

superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o
subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.7.16.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti
adatti al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I3.2.7.16.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di
posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.13 Componente Porte tagliafuoco

DESCRIZIONE

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di
maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere
vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo
sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di
emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione.
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica,

ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Distacco Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.
Fessurazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Fratturazione Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Lesione Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita di lucentezza Opacizzazione del legno.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita di trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Scagliatura, screpolatura Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.
Scollaggi della pellicola Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.1.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C3.2.3.4.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia
maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Specializzati vari

C3.2.3.4.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I3.2.3.4.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Serramentista
I3.2.3.4.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 Componente Interruttori

DESCRIZIONE

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli
interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:- comando a motore carica molle;- sganciatore di apertura;- sganciatore di chiusura;- contamanovre meccanico;- contatti
ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Disconnessione dell'alimentazione Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

Anomalie dei contatti ausiliari Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
Anomalie delle molle Difetti di funzionamento delle molle.
Anomalie degli sganciatori Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
Corto circuiti Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti di taratura Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.3.6.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.3.6.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.2 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corto circuiti Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
Disconnessione dell'alimentazione Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto

circuito imprevisto.
Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse

metalliche.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.3.8.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.3.8.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

apparecchi di protezione e di comando.
 

COMPONENTE 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.3 Componente Quadri di bassa tensione

DESCRIZIONE

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli
interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale
termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori.
Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie dell'impianto di rifasamento Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.
Anomalie dei magnetotermici Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.
Anomalie dei relè Difetti di funzionamento dei relè termici.
Anomalie della resistenza Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Anomalie dei termostati Difetti di funzionamento dei termostati.
Depositi di materiale Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.3.9.5 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Elettricista
C6.3.9.6 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Elettricista
C6.3.9.7 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Elettricista
C6.3.9.8 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.3.9.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista
I6.3.9.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista
I6.3.9.3 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Elettricista
I6.3.9.4 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.4 Componente Alimentazione ed adduzione

DESCRIZIONE

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi
termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della
eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o fuori terra).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione tubazioni Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Incrostazioni Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle

tubazioni.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.1.4 Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di
fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di riempimento della tubazione di carico;- il serpentino di
preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari attacchi sul
coperchio del passo d'uomo.

Termoidraulico

C6.5.1.5 Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere
asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata.

Termoidraulico

C6.5.1.6 Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida. Termoidraulico
C6.5.1.7 Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.5.1.1 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa
viene scaricato gasolio puro.

Specializzati vari
Termoidraulico

I6.5.1.2 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che
peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un
operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del
serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno
di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e
saldamente tenuta da altro operatore).

Specializzati vari
Termoidraulico

I6.5.1.3 In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura con
spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di
finitura.

Pittore

 

COMPONENTE 3.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.5 Componente Canali in lamiera

DESCRIZIONE

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto
dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di
dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci trasversali di rinforzo.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie delle coibentazioni Difetti di tenuta delle coibentazioni.
Difetti di regolazione e controllo Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.
Difetti di tenuta Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.
Difetti di tenuta giunti Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Incrostazioni Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.4.4 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con
parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni

Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di
comando; -coibentazione dei canali.

C6.5.4.5 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia
ed igiene.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.5.4.1 Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa,
delle griglie e delle cassette miscelatrici.

Termoidraulico

I6.5.4.2 Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. Lattoniere-canalista
I6.5.4.3 Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. Lattoniere-canalista

 

COMPONENTE 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.8 Componente Estrattori d'aria

DESCRIZIONE

Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi da ostacoli in modo da funzionare
liberamente.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Disallineamento delle pulegge Difetti di funzionamento delle pulegge dovuti al disallineamento delle stesse.
Usura della cinghia Difetti di funzionamento delle cinghie di trasmissione dovuti all'usura.
Usura dei cuscinetti Difetti di funzionamento dei cuscinetti dovuti all'usura.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.19.2 Controllo dello stato di usura dei cuscinetti. Specializzati vari
C6.5.19.3 Verificare il corretto funzionamento degli estrattori controllando che la girante ruoti liberamente e che le pulegge sia allineate. Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.5.19.1 Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate. Tecnici di livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.11 Componente Tubi in rame

DESCRIZIONE

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate
tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di coibentazione Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.
Difetti di regolazione e controllo Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.
Difetti di tenuta Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.
Incrostazioni Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle

tubazioni.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.46.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di
condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.5.46.1 Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.12 Componente Ventilconvettori e termovettori

DESCRIZIONE

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera
metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è
dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il
ventilconvettore.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumuli d'aria nei circuiti Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.
Difetti di filtraggio Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.
Difetti di funzionamento dei motori elettrici Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.
Difetti di lubrificazione Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.
Difetti di taratura dei sistemi di regolazione Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.
Difetti di tenuta Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.
Fughe di fluidi nei circuiti Fughe dei fluidi nei vari circuiti.
Rumorosità Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.5.55.7 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.5.55.1 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. Termoidraulico
I6.5.55.2 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. Termoidraulico
I6.5.55.3 Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine

di ogni intervento.
Termoidraulico

I6.5.55.4 Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. Termoidraulico
I6.5.55.5 Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa,

delle griglie e delle cassette miscelatrici.
Termoidraulico

I6.5.55.6 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.15

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.15 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di
mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende
possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione e ruggine Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di
protezione.

Difetti di regolazione Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle

valvole o tra i vari elementi.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di

sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.6.45.4 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di
protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Termoidraulico

C6.6.45.5 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso
contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.

Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.6.45.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali
fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

Pittore

I6.6.45.2 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. Termoidraulico
I6.6.45.3 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di

sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e
procedere ad una disincrostazione interna.

Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.17 Componente Lampade alogene

DESCRIZIONE

Al fine di scongiurare l’annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 300 °K danno origine ad una miscela con le
particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il
flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui
vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte temperature di esercizio non è consigliabile toccare
il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abbassamento livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

Avarie Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.7.10.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.7.10.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di
accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10
mesi)

Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.18 Componente Apparecchio a led
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.18

 

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare, o in sospensione oppure incassati. Possono essere del tipo con trasformatore
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di
collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
Difetti di ancoraggio Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C18.1.2.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete
sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I18.1.2.1 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. Elettricista
I18.1.2.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.19 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

DESCRIZIONE

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua
calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare.
Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE 3.2.19

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Cedimenti Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.
Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai flessibili Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti alle valvole Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.
Incrostazioni Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle

tubazioni.
Interruzione del fluido di alimentazione Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.
Scheggiature Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

C6.8.1.3 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. Idraulico
C6.8.1.4 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con

sostituzione delle parti non riparabili.
Idraulico

C6.8.1.5 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. Idraulico
C6.8.1.6 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. Idraulico
C6.8.1.7 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. Idraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI IMPORTO RISORSE

I6.8.1.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili.

Idraulico

I6.8.1.2 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. Idraulico
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.1 Componente Serramenti in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in
locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale.

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.2 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.2

 

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 12525.

 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.3 Componente Parapetti ed elementi di coronamento

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER PARAPETTI ED ELEMENTI DI CORONAMENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche UNI specifiche.

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.5 Componente Tramezzi in laterizio

pag. 2 / 46



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.5

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER TRAMEZZI IN LATERIZIO
REQUISITO:
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che
possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni:
carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2
nella direzione trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla
categoria a1).La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).Per una
analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in
materia.

 

COMPONENTE 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.10 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

pag. 3 / 46



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.10

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare
la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 12525.

 

COMPONENTE 3.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.11 Componente Rivestimenti ceramici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso
consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.13 Componente Porte tagliafuoco

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza,
siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche,
dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.
RESISTENZA AGLI URTI PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli
utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la
relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle
persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
RESISTENZA AL FUOCO PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
isolamento termico.Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con all'interno

pag. 5 / 46



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.1.13

 

DESCRIZIONE

materiali isolanti stabili ad alte temperature.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori:- altezza antincendio [m] da
12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il materiale previsto per la
realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).
SOSTITUIBILITÀ PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti.
PRESTAZIONE:
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di
smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA PER PORTE TAGLIAFUOCO
REQUISITO:
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche,
dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 

COMPONENTE 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 Componente Interruttori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone
con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene
mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.2 Componente Prese e spine

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di
persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene
mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.3 Componente Quadri di bassa tensione

pag. 7 / 46



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.2.3

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le
azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.4 Componente Alimentazione ed adduzione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI DI CALORE
REQUISITO:
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi
durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.
PRESTAZIONE:
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.2.4

 

DESCRIZIONE

progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione;
inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in modo da limitare i rischi di probabili incendi.
PRESTAZIONE:
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario
sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.FF..
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo
contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 3.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.5 Componente Canali in lamiera

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di
alimentazione.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.2.5

 

DESCRIZIONE

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo
contatto tra metalli e materiali aggressivi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.8 Componente Estrattori d'aria

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA
REQUISITO:
Gli estrattori devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel
rispetto delle disposizioni normative.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE 3.2.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.11 Componente Tubi in rame

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'AGGRESSIVITÀ DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.
PRESTAZIONE:
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico chimiche delle stesse durante il funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURE
REQUISITO:
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

 

COMPONENTE 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.12 Componente Ventilconvettori e termovettori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni
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DESCRIZIONE

climatiche esterne ed interne.
PRESTAZIONE:
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria ambiente purché
questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati
con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA VELOCITÀ DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.
PRESTAZIONE:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si
può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze
di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'UMIDITÀ DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni
climatiche esterne ed interne.
PRESTAZIONE:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed
il 50% nel periodo estivo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di
misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.

 

COMPONENTE 3.2.15

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.15 Componente Radiatori

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE LE TEMPERATURE SUPERFICIALI
REQUISITO:
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali.
PRESTAZIONE:
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può
ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di
persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un
corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la
parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel
tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione
di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.

 

COMPONENTE 3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.19 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In
particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e
pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione):
portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione
(o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la
portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere
posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi
saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che
il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di
utilizzo.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura
superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico
di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le
prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili
utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando
al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non
deve superare i 10 Nm.
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DESCRIZIONE

PROTEZIONE DALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e
non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi giallognoli o
azzurrognoli.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa essere
smontato e riassemblato con facilità anche manualmente.
PRESTAZIONE:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C
per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel
funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al
punto 7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.1 Componente Serramenti in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.7.21 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazione 
cromatica
Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Bolla
Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.22 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.23 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Alveolizzazione
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita trasparenza

Si Serramentist
a (Legno)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C3.1.4.7.24 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni
ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi
delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Distacco
Non ortogonalità

No Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.25 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.26 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.27 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio
fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei
movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi 
di manovra

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.28 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere
e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

6 Anni  1 Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.29 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo
degli strati protettivi superficiali.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.30 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.31 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.32 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa 
superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentist
a (Legno)

C3.1.4.7.33 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati Controllo a 12 Mesi  1 Condensa No Serramentist
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dell'anta. vista superficiale
Non ortogonalità

a (Legno)

C3.1.4.7.34 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura,
depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Condensa 
superficiale
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentist
a (Legno)

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.2 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.6.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura,
di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.3 Componente Parapetti ed elementi di coronamento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.6.4.4 Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare
attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente
l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate
a riscontrare anomalie evidenti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Decolorazione
Deformazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di 
umidità
Presenza di 
vegetazione

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.4 Componente Lastre di cartongesso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.1.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie
Mancanza
Penetrazione di 
umidità
Polverizzazione

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.5 Componente Tramezzi in laterizio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.1.11.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di 
umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento
Scheggiature

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.6 Componente Intonaco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature,
depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Pittore

 

COMPONENTE 3.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.7 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.23.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Bolle d'aria
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di 
umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.8 Componente Porte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.1.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentist
a

C3.2.3.1.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentist
a

C3.2.3.1.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentist
a

C3.2.3.1.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di 
trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentist
a

C3.2.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione

Si Serramentist
a
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

(rottura, depositi, macchie, ecc.). Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di 
trasparenza

 

COMPONENTE 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.9 Componente Controsoffitti in cartongesso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.4.3.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non planarità
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.10 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.15.5 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.11 Componente Rivestimenti ceramici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.3.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura,
di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della
planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco

Si Pavimentista 
(Ceramiche)

pag. 24 / 46



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

 

COMPONENTE 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.12 Componente Battiscopa

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.7.16.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.13 Componente Porte tagliafuoco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.4.11 Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o
altra documentazione da conservare in apposito archivio.

Controllo a 
vista

Quando 
occorre

 1 Si Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

superiore
C3.2.3.4.12 Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del

pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm.
Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

Controllo Mensile  1 Deposito superficiale No Specializzati 
vari

C3.2.3.4.13 Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle
porte antipanico o in prossimità di esse.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.4.14 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Specializzati 
vari

C3.2.3.4.15 Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra
che regolano lo sblocco delle ante.

Controllo Mensile  1 Deformazione No Specializzati 
vari

C3.2.3.4.16 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale
(qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al
controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione 
cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentist
a

C3.2.3.4.17 Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani
di evacuazione e di sicurezza.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.4.18 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura,
depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza

Si Serramentist
a
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.1.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Perdita di 
trasparenza

 

COMPONENTE 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 Componente Interruttori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.3.6.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e
dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Anomalie degli 
sganciatori
Corto circuiti
Difetti agli interruttori
Difetti di taratura
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.2 Componente Prese e spine

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.3.8.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e
dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Corto circuiti
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.3 Componente Quadri di bassa tensione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.3.9.5 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Controllo a 
vista

2 Mesi  1 Anomalie 
dell'impianto di 
rifasamento

No Elettricista

C6.3.9.6 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei 
contattori
Anomalie 
dell'impianto di 
rifasamento

No Elettricista

C6.3.9.7 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo 2 Mesi  1 Anomalie dei 
contattori
Anomalie dei 
magnetotermici

No Elettricista

C6.3.9.8 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici
e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei fusibili
Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.4 Componente Alimentazione ed adduzione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.5.1.4 Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:- guarnizione di
tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella
rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di riempimento della tubazione di
carico;- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del

Controllo 12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Termoidrauli
co
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari
attacchi sul coperchio del passo d'uomo.

C6.5.1.5 Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi.
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso
l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione
con tubazione zavorrata.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Termoidrauli
co

C6.5.1.6 Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della
valvola di chiusura rapida.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Incrostazioni No Termoidrauli
co

C6.5.1.7 Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore
e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione tubazioni No Termoidrauli
co

 

COMPONENTE 3.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.5 Componente Canali in lamiera

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.5.4.4 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare
riguardo a:-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in
prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di
acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.

Ispezione a 
vista

Annuale  1 Difetti di regolazione 
e controllo
Difetti di tenuta
Difetti di tenuta giunti
Incrostazioni

No Termoidrauli
co

C6.5.4.5 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali
endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene.

Ispezione 
strumentale

Biennale  1 Difetti di tenuta
Incrostazioni

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.8 Componente Estrattori d'aria
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.5.19.2 Controllo dello stato di usura dei cuscinetti. Ispezione a 
vista

Trimestrale  1 Usura dei cuscinetti No Specializzati 
vari

C6.5.19.3 Verificare il corretto funzionamento degli estrattori controllando che la
girante ruoti liberamente e che le pulegge sia allineate.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Disallineamento delle 
pulegge
Usura dei cuscinetti
Usura della cinghia

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.11 Componente Tubi in rame

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.5.46.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di
comando; -coibentazione dei tubi.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di 
coibentazione
Difetti di regolazione 
e controllo
Difetti di tenuta
Incrostazioni

No

 

COMPONENTE 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.12 Componente Ventilconvettori e termovettori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.5.55.7 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al Ispezione a 12 Mesi  1 Difetti di No Termoidrauli
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.12

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori
degli elettroventilatori.

vista funzionamento dei 
motori elettrici
Rumorosità

co

C6.5.55.8 Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei
ventilconvettori; in particolare verificare:-il corretto funzionamento dei
dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di
velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di
mandata.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di filtraggio
Difetti di taratura dei 
sistemi di 
regolazione
Difetti di tenuta
Fughe di fluidi nei 
circuiti

Si Termoidrauli
co

C6.5.55.9 Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare,
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Difetti di tenuta
Fughe di fluidi nei 
circuiti

Si Termoidrauli
co

 

COMPONENTE 3.2.15

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.15 Componente Radiatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.45.4 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con
l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di protezione
esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione e ruggine
Difetti di regolazione
Difetti di tenuta
Sbalzi di temperatura

No Termoidrauli
co

C6.6.45.5 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su
tutta la superficie degli elementi radianti. In caso contrario eliminare le
sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita
valvola di spurgo.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Sbalzi di temperatura No Termoidrauli
co
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.17 Componente Lampade alogene

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.7.10.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile  1 Abbassamento livello 
di illuminazione

No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.18 Componente Apparecchio a led

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.2.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben
regolato per non compromettere il fascio luminoso.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie 
connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.19 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.8.1.3 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro
con eventuale sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Cedimenti
Difetti ai raccordi o 

No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE 3.2.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

alle connessioni
C6.8.1.4 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei

dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non
riparabili.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Incrostazioni No Idraulico

C6.8.1.5 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti ai flessibili
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Difetti alle valvole

No Idraulico

C6.8.1.6 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o
sostituendo le guarnizioni.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

C6.8.1.7 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili
coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

Controllo a 
vista

Mensile  1 No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.1 Componente Serramenti in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.7.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 6 Anni  1 Si Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.7.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute.
Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.7.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle
apposite sedi delle cerniere.

Triennale  1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e
fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi  1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello,
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.4.7.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed Biennale  1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello,
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

I3.1.4.7.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione
degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Serramentist
a (Legno)

I3.1.4.7.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del
nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Trentennale  1 No Serramentist
a (Legno)

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.2 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.6.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.6.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.6.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.6.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione
del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.3 Componente Parapetti ed elementi di coronamento
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.6.4.1 Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle
condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia
e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti specifici.

Triennale  1 No Muratore

I3.1.6.4.2 Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle
condizioni di stabilità e sicurezza.

Triennale  1 No Muratore

I3.1.6.4.3 Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di
coronamento nonché delle decorazioni.

Quinquennal
e

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.4 Componente Lastre di cartongesso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.1.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei
rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I3.2.1.1.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.5 Componente Tramezzi in laterizio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.11.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei
rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 Si Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1.11.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e
rifacimento dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.6 Componente Intonaco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.7 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.23.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.23.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre

 1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.8 Componente Porte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

Semestrale  1 Si Serramentist
a

I3.2.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentist
a

I3.2.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentist
a

I3.2.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentist
a

I3.2.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentist
a

 

COMPONENTE 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.9 Componente Controsoffitti in cartongesso
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.4.3.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.4.3.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Triennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.4.3.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.10 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.15.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi,
graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.15.2 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.15.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.15.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa
preparazione del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.11 Componente Rivestimenti ceramici
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.11

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.3.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.3.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.3.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di
posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.12 Componente Battiscopa

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.7.16.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi
con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.7.16.2 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del
sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione
con sigillanti idonei.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.1 Elemento tecnologico OPERE EDILI
3.1.13 Componente Porte tagliafuoco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentist
a
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.1.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.4.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.3.4.3 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre

 1 Si Serramentist
a

I3.2.3.4.4 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.4.6 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentist
a

I3.2.3.4.7 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentist
a

I3.2.3.4.8 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentist
a

I3.2.3.4.9 Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. Biennale  1 Si Generico
I3.2.3.4.10 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. Semestrale  1 Si Serramentist

a
 

COMPONENTE 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.1 Componente Interruttori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.3.6.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi,
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.2 Componente Prese e spine
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.2.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.3.8.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi,
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.3 Componente Quadri di bassa tensione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.3.9.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale  1 No Elettricista
I6.3.9.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I6.3.9.3 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I6.3.9.4 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni  1 No Elettricista
 

COMPONENTE 3.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.4 Componente Alimentazione ed adduzione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.5.1.1 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando
dalla pompa viene scaricato gasolio puro.

Triennale  1 No Specializzati 
vari
Termoidrauli
co

I6.5.1.2 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione Triennale  1 No Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.2.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

flessibile che peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere
rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli
operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione
preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con
l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro
operatore).

vari
Termoidrauli
co

I6.5.1.3 In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una
raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice
antiruggine prima della tinta di finitura.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 3.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.5 Componente Canali in lamiera

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.5.4.1 Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e
di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

Annuale  1 No Termoidrauli
co

I6.5.4.2 Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. Quando 
occorre

 1 No Lattoniere
-canalista

I6.5.4.3 Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. Quando 
occorre

 1 No Lattoniere
-canalista

 

COMPONENTE 3.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.8 Componente Estrattori d'aria
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.2.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.5.19.1 Sostituire le cinghie di trasmissione quando usurate. Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.11

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.11 Componente Tubi in rame

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.5.46.1 Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento.

Quando 
occorre

 1 No Termoidrauli
co

 

COMPONENTE 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.12 Componente Ventilconvettori e termovettori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.5.55.1 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. Mensile  1 No Termoidrauli
co

I6.5.55.2 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 12 Mesi  1 No Termoidrauli
co

I6.5.55.3 Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare
i filtri alla fine di ogni intervento.

Trimestrale  1 No Termoidrauli
co

I6.5.55.4 Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. 12 Mesi  1 No Termoidrauli
co

I6.5.55.5 Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata 12 Mesi  1 No Termoidrauli
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.2.12

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. co
I6.5.55.6 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. Quando 

occorre
 1 No Termoidrauli

co
 

COMPONENTE 3.2.15

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.15 Componente Radiatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.45.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando
eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

12 Mesi  1 No Pittore

I6.6.45.2 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. 25 Anni  1 No Termoidrauli
co

I6.6.45.3 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in
presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se
necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.

Quando 
occorre

 1 No Termoidrauli
co

 

COMPONENTE 3.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.17 Componente Lampade alogene

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.7.10.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade
fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a
tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la
sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)

10 Mesi  1 No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE 3.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.18 Componente Apparecchio a led

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.2.1 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.2.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

Unità tecnologica EX ALBERGO ITALIA
3.2 Elemento tecnologico OPERE IMPIANTISTICHE
3.2.19 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.8.1.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni,
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.1.2 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico
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